
MERCOLEDI’ 10 AGOSTO 
 

ACCOGLIERE I "DIVERSI" 
L'ammalato, il povero, l'indesiderato, 
colui che è rifiutato, il drogato, 
l'alcolizzato, le prostitute, sono Cristo 
sotto spoglie miserevoli ed essi sono i 
privilegiati perché sono sua presenza 
24 ore su 24. 
Egli ha voluto così nobilitare il nostro 
umile lavoro, la nostra collaborazione 
da dichiararci: «Ciò che voi fate 
all'ultimo di questi, voi lo fate a me. 
Se accogliete un bambino nel mio 
nome, voi accogliete me; se voi date 
un bicchiere d'acqua nel mio nome, 
voi lo date a me». 
Meraviglioso! «Voi lo avete fatto a 
me». Pensiamo allora che ciò che noi 
facciamo per il povero, per il fratello, 
per l'ammalato, per lo storpio 
l'abbiamo fatto per Gesù. 
Santa Famiglia, gennaio-febbraio 1986, pp. 31-32 

 


